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 L’AQUILA. Bertolaso ci ha provato a convincere i sindaci che il de creto soddisfa le esigenze di 

ricostruzione dell’Aquila. I primi cittadini e la presidente dell a Provincia, Stefania Pezzopane, 

però, pur apprezzando lo sforzo, vanno avanti per la loro strada e chiedono di incontrare il 

sottosegretario Gianni Letta e il presidente della Camera, Gia nfranco Fini. L’obiettivo è preciso: 

quel decreto va cambiato. 

 «Il decreto va incontro alle stesse vostre richieste», ha detto il sottosegretario Guido Bertolaso , «e 

noi questa città la vogliamo ricostruire e non abbandonare. I fondi saranno versati e ripartiti secondo le 

vostre esigenze, a partire dall’urgenza di pagare le aziende comunali. Chiamate il sindaco di San 

Giuliano di Puglia per vedere se dico balle. Invece di sostenere che non avete i soldi per pagare 

potrete tenere conto delle ordinanze per ottenerli. Se avessimo dovuto prevedere tutto nel decreto 

legge, oggi non sarebbe stato approvato neanche dal consiglio dei ministri». 

 Bertolaso precisa inoltre che «sulle seconde case bisognerà fare un’analisi casa per casa, capire 

soprattutto cosa si intende per seconda casa. Per chi ha la prima casa inagibile categoria E e può 

contare sulla seconda casa, allora si possono prevedere incentivi. Dopo l’ok della Camera le ordinanze 

di Protezione civile opereranno sulla ricostruzione, che sarà successiva al progetto nuove case. I 

Comuni fuori del cratere? Massima cautela». 

 Non è soddisfatto Emilio Nusca , sindaco di Rocca di Mezzo: «Bertolaso ci ha semplicemente letto gli 

emendamenti che ha approvato il Senato. Nulla ha detto circa le nostre richieste di estendere il 

contributo ai cittadini non residenti e proprietari. È questa una questione molto importante del Decreto 

che, eluderà la ricostruzione dei centri storici e quindi la ripresa economica non solo dell’Aquila ma 

anche di tutti paesi colpiti dal terremoto. Il decreto è un “contenitore” di pensieri. Non è strutturato in 

funzione della ricostruzione, nel senso che non si intravede un progetto di ricostruzione. Manca un 

riferimento all’industria turistica: eppure il comprensorio danneggiato dal sisma vive principalmente di 



turismo». 

 Il sindaco Nicola Menna  di Poggio Picenze dichiara: «Abbiamo ribadito le nostre richieste, ma 

rimangono le perplessità. È arrivato un chiarimento solo sulla zona franca per tutti i Comuni del cratere. 

Per gli altri 4 punti da noi proposti alcuni passi avanti sono stati fatti con la richiesta di incontro con 

Letta». 

 Il sindaco dell’Aquila, Massimo Cialente  si affida a una metafora artistica: «Il problema non è 

Bertolaso, ma la legge. Il decreto è una cornice e Bertolaso dipinge benissimo. Se però si tratta di una 

miniatura è una miniatura, se invece è un affresco è un affresco. Al di là di questo la nostra 

preoccupazione rimane. Di certi abbiamo 19 milioni del ministero e 50 milioni di Bertolaso. Se non 

arrivano altri soldi il centro storico diventerà quello delle case di Berlusconi». 

 Secondo la presidente della Provincia, Stefania Pezzopane , «le modifiche al decreto rimangono in 

piedi, soprattutto su quei 5 punti che non possono essere risolti con le ordinanze, perché ci è stato 

riferito che alcune problematiche possono essere risolte in questo modo. Ben vengano le ordinanze, 

ma non si possono spendere fondi che non sono scritti da nessuna parte. Quindi, ribadiamo che la 

Camera deve cambiare il decreto». 

 La presidente della Provincia aggiunge: «Ci è stata fatta una lettura del decreto relativa alle seconde 

case in cui si parla genericamente di alloggi e non di secondi alloggi, ma la relazione parla di 80 mila 

euro. È assurdo che si possa intervenire forzando la mano con un’ordinanza e mettendo un tetto 

massimo di 80mila euro». 

 «Perché», precisa, «se per alcune case può avere un senso, per altre non lo ha. Come si può pensare 

di ristrutturare un palazzetto del centro storico con 80mila euro? Sono stati chiariti alcuni aspetti di 

natura procedurale tecnica, ma così non si risolvono i problemi. Bertolaso, sulle seconde case, ha 

proposto una interpretazione autentica del decreto, con un pronunciamento di un ufficio legislativo. Noi 

pensiamo di fare cosa utile anche alla Protezione civile. Se ci sono i soldi, anche loro potranno lavorare 

meglio. Non dimentichiamo che alla sua prima uscita Berlusconi parlò del 33 per cento per la 

ricostruzione delle case, poi di 150mila euro, e solo dopo le nostre battaglie si è arrivati al 100 per 

cento». 

 «Noi non stiamo difendendo i multiproprietari», conclude la Pezzopane, «ma le famiglie con redditi 

normali. Ce ne sono che affittano case agli studenti, oppure le lasciano ai figli senza un trasferimento di 

proprietà. Il punto è: ricostruire il centro storico dell’Aquila e dei borghi, che hanno un gran numero di 

seconde case, senza garanzie economiche diventa impossibile». 
 
Pagina 36 - Cronaca 
��
Domani in aula il sindaco aggiornerà pubblicamente sulla situazione a 5 8 giorni dal terremoto  
��

Consiglio tutto sulla ricostruzione  
��

Post sisma e sicurezza delle scuole al centro del d ibattito  
��
��
��



��
 

�

 POPOLI. Consiglio comunale domani, con 2 punti all’ordine del giorno e tutto imperniato sul 

post terremoto. Il sindaco Emidio Castricone vuole aggiornare pubblicame nte sulla situazione a 

circa due mesi dallo sconvolgente evento sismico e vuole affrontare  in aula la discussione 

sull’edilizia scolastica, oggi in stato di estrema precarietà . «A settembre si torna a scuola», 

ricorda, «e occorrono strutture efficienti e sicure». Castricone  ha preparato una nutrita 

relazione che leggerà in apertura dei lavori. 

 «Mi sono preoccupato di fare un po’ la storia dei questi lunghi giorni», afferma il primo cittadino. «Dalle 

ansie e le paure iniziali, che ci hanno imposto ritmi frenetici per organizzare l’emergenza, ai momenti di 

riflessione per fare previsioni, programmi e progetti a lungo termine». 

 E uno di questi è proprio la soluzione della carenza di aule scolastiche venutasi a determinare per 

l’inagibilità delle strutture cittadine. 

«Prima del 6 aprile, in sede di bilancio di previsione», ricorda il sindaco, «avevamo pensato ad un 

investimento di 900mila euro per il miglioramento dei complessi scolastici. Ora si affaccia una proposta 

nuova, che vorrei che il consiglio valuti e tenga nella giusta considerazione. Si tratta della costruzione 

ex novo di una scuola da realizzare nalla zona del Peep uno. Ci sono stati dei suggerimenti in questa 

direzione e a parer mio», aggiunge, «l’idea è da mettere sul tappeto. Un nuovo edificio potrebbe 

risolvere immediatamente problemi sui quali invece stiamo lavorando da anni». 

 Il sindaco si riferisce ai tanti lavori ed investimenti fatti sull’edificio storico di piazza Giuseppe Paolini, 

ancora oggi in parte inagibile e sottoposto a opere di consolidamento. Per la conclusione delle quali, 

qualche settimana fa ci sono state le offerte del sindaco di Corato, la cittadina pugliese che ha scelto di 

venire in soccorso alla città di Capo Pescara. 

 Sul fronte del patrimonio edilizio civile intanto, continuano a ritmo incessante i sopralluoghi dei tecnici 

della Protezione civile. 

 «Finora è stato effettuato solo un terzo dei sopralluoghi richiesti e almeno il 50 per cento dei fabbricati 

visitati risulta essere non agibile. Danni ingentissimi», evidenzia Castricone, «poiché gli effetti del 

terremoto sul nostro territorio, costituito da terreni imbevuti di acqua, sono stati amplificati e devastanti. 

Noi contiamo che al più presto il Governo dia indicazioni e metta a disposione le risorse per iniziare la 

ricostruzione, che qui come altrove», tiene a sottolineare il sindaco, «non riguarda solo i fabbricati, ma 

il ripristino dei rapporti sociali ed umani attraverso il rilancio delle attività lavorative, produttive e 

commerciali. Il consiglio comunale dovrà affrontare anche questa fondamentale tematica». 

Walter Teti  
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 L’AQUILA. Si allungano gli elenchi delle case “verificate” dai tecnici della Protezione civile che 

da qualche giorno hanno cominciato i sopralluoghi anche nella cosidetta “zona r ossa”. Intanto, 

è cambiato il sistema di pubblicazione degli esiti di agibilità de i fabbricati. Da ieri, infatti, 

vengono pubblicati tutti gli esiti delle verifiche e non più i soli el enchi delle abitazioni 

classificate come A e B. 

 Da ieri, infatti, sul sito internet www.comune.laquila.it vengono riportati i risultati dei sopralluoghi 

effettuati nelle zone individuate in fase di programmazione delle verifiche. Accanto ad ogni edificio 

controllato viene riportata la tipologia A, B, C, D, E o F. Finora, invece, sul sito del Comune erano 

apparsi solo gli elenchi delle case subito agibili (A) o agibili ma dopo la realizzazione di opere di pronto 

intervento (B), che comunque rimangono inseriti nel sito internet della municipalità. Il Comune ha 

ritenuto in questo modo di favorire ai cittadini una più puntuale informazione relativamente all’intera 

zona. Tanto più che da giorni c’è chi protesta davanti agli uffici comunali proprio per conoscere l’esito di 

tali verifiche. Nella tabella qui a fianco sono pubblicati i risultati dei sopralluoghi eseguiti nella zona di 

via Strinella ed è quindi possibile che tra questi figurino i risultati di verifiche già precedentemente 

pubblicate sul sito del Comune. 

 Il Comune spiega anche che tali esiti sono riferiti all’edificio, e non alle singole unità immobiliari, e che i 

nominativi riportati in elenco generalmente riguardano coloro che erano presenti al sopralluogo e non 

necessariamente i proprietari (come nel caso degli amministratori di un condominio o degli incaricati 

dei proprietari). 

 Va infine spiegato che vengono indicati con lettera C gli edifici parzialmente inagibili. La lettera D è 

stata, invece, assegnata agli immobili temporaneamente inagibili, la cui situazione va approfondita. 

Sono stati classificati con le lettere E ed F gli edifici inagibili. 
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 L’AQUILA. E’ un piccolo “regalo” del terremoto per gli archeologi. Un tesoro inaspettato, sepolto per 

più di 2000 anni e venuto alla luce solo da qualche giorno, durante i lavori per la realizzazione di una 

delle rotatorie che collegheranno Coppito all’aeroporto di Preturo, in occasione del G8. La ricca villa 

suburbana di epoca romana scoperta dalla Soprintendenza nella zona di San Vittorino è un’altra 

tessera importante della storia di Amiternum. 

 Costruita presumibilmente intorno al primo secolo avanti Cristo, ristrutturata più volte ed ampliata in 

periodo tardo-antico, la villa suburbana sorge nella periferia dell’antica città di Amiternum. «Da due 

settimane abbiamo iniziato i saggi archeologici preventivi per verificare lo stato della zona 

d’intervento», spiega il responsabile scientifico dei lavori, Rosanna Tuteri . «Le indagini nell’area dove 

è stata realizzata la prima rotatoria non hanno dato risultati di rilievo: sono venute alla luce solo due 

tombe a fossa di epoca romana senza corredo, molto povere». La “sorpresa” invece è degli ultimi giorni 

e riguarda la zona dove sorgerà la seconda rotatoria. «In via del Campo, a San Vittorino», continua la 

Tuteri «è stata trovata una ricca villa che ha subìto importanti interventi nel corso degli anni. Si tratta di 

una ricca struttura, come è possibile desumere dalle pregiate lastre decorative in marmo verde trovate 

durante lo scavo». Le indagini sulla villa proseguiranno anche nei prossimi giorni e si concluderanno 

sabato con la documentazione aerea che verrà realizzata per mezzo di un elicottero messo a 

disposizione dai Vigili del fuoco. «La struttura dovrà essere rinterrata e non subirà nessun 

danneggiamento», spiega la Tuteri. «Sopra ad essa sorgerà un prato che, in caso di necessità, potrà 

essere asportato con facilità. Fin dai prossimi giorni, inoltre, ci occuperemo di realizzare dei pannelli 

illustrativi con le foto dei resti archeologici e una ricostruzione in pianta della villa». 

Michela Corridore  
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 MARTINSICURO. «Vergognoso, indecoroso e umiliante». Così Candelora Tor menti, una 

residente, protesta per la discarica a cielo aperto all’incroc io tra via Piave e via Marconi, nel 

quartiere Sant’Antonio. «Da circa una settimana parlo con gli addett i alla raccolta e telefono in 

municipio per segnalare quello che ritengo anche un’emergenza sanitaria» , dice, «il caldo di 

questi giorni ha portato alla putrefazione di una parte dell’immondizia con la puzza che ne 

consegue». 

 All’incrocio, a fianco di un cassonetto per la raccolta di indumenti usati, si è creata una discarica con 

cumuli di immondizia che ogni giorno aumenta. «Alle mie richieste solo promesse ma nessuna azione 

concreta con il cumulo dei rifiuti in bella vista», dice, «è una presa in giro verso quei cittadini che con 

sacrifici fanno la raccolta differenziata e prevale la maleducazione di quanti neanche scendono dalle 

auto per gettarci i sacchi». Protesta anche il presidente del quartiere S. Antonio Michele Spinosi . «Ho 

parlato con i vigili urbani facendo rilevare la situazione creata e con loro sto vedendo se c’è la 

possibilità di posizionare nella zona una delle telecamere che il Comune intende utilizzare per il 

controllo del territorio», dice, «la nostra zona è trascurata. Di discariche ve ne sono molte altre, ma 

nessuno interviene. Non solo rifiuti ma anche i marciapiedi sono in condizioni disastrose con l’erba che 

non si taglia e un ornamento di siringhe. Una zona ghetto che preoccupa i residenti». 

 Una questione «penosa» la definisce Spinosi quella della zona che segna la linea di confine con il 

quartiere Tronto il cui presidente, Vincenzo Francavilla , da anni rimprovera le amministrazioni per la 

trascuratezza riservata. 

Sandro Di Stanislao  

 
Pagina 6 - Chieti 
��
ECOLOGIA  
��

No al polo dei rifiuti che il consorzio vuole 
costruire a Fara  
��
��
��
��
 

�

 FARA FILIORUM PETRI. Si arroventa la polemica sulla discarica consortile chiusa per 

esaurimento degli spazi. Il sindaco di Roccamontepiano, Adamo Carulli , interviene per dire no al 

progetto progetto di ampliamento dell’impianto e anche l’avvocato Valentina D’Angelo , 

candidata sindaco a Fara per la lista “Fara nel cuore”, contesta la realizzazione di un polo 

tecnologico dei rifiuti a Colle San Donato su iniziativa del consorzio comprensoriale del Chietino 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, di cui fanno parte venti Comuni. «M’impegno sin d’ora», 

dice, «qualora riceva la fiducia dei concittadini, a fare tutto quanto in mio potere per impedire un 



progetto tanto dispendioso e rischioso per la salute dei cittadini e per il territorio». Carulli, che sta 

organizzando un movimento di opinione intorno al no all’ingrandimento della discarica, domenica 

ha tuonato contro il progetto parlando a Bucchianico, uno dei Comnuni che fanno parte del 

collegio provinciale per il quale è candidato consigliere nelle elezioni del 6 e 7 giugno. «Ho 

chiesto al sindaco di Bucchianico di schierarsi per il no, per bocciare uno sciagurato progetto di 

ampliamento su un’area dove i problemi di staticità sono sotto gli occhi di tutti. Mi sono quindi 

rivolto caso anche al ruolo che Mario Di Paolo  riveste nel consorzio quale presidente. La vecchia 

discarica, chiusa da ottobre, è un capitolo che non va riaperto. Non possiamo continuare a 

ragionare in termini di occupazione di un territorio magari ampliando sempre più le discariche, 

dobbiamo avviare anche in altre realtà la raccolta differenziata che già tutti i Comuni, chi prima e 

chi dopo, stanno facendo». 
��
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 ORTONA. «La scuola media Domenico Pugliesi di largo Riccardi non riaprirà a settembre se non 

possiederà il certificato di agibilità». E’ in questo modo che il sindaco Fratino ha cercato di 

rassicurare gli animi di una rappresentanza di genitori degli alunni della scuola che ha partecipato 

ieri mattina ad una seconda riunione in Comune con i tecnici delle Ferrovie dello stato, i 

dipendenti dell’ufficio tecnico del Comune ed altri esperti e geologi per discutere nuovamente 

sullo stato della sicurezza dell’edificio che sorge sul promontorio sotto il quale si scaverà una 

nuova galleria che completerà il raddoppio della linea da Bologna a Termoli. 

 L’incontro, al quale hanno partecipato anche ll’assessore alla protezione civile Carlo Borromeo  

e il dirigente scolastico Paolo Rotondo , era stato convocato proprio per chiarire i dubbi sollevanti 

recentemente dai genitori sulla sicurezza e sulla tenuta della struttura in rapporto ai lavori delle Fs 

per la realizzazione del nuovo tunnel che inizieranno a luglio e sulle vibrazioni future del 

passaggio convogli che potrebbero ripercuotersi sull’edificio scolastico che in parte risale al 14º 

secolo. 

 «La galleria è stata progettata e sarà realizzata con delle tecniche all’avanguardia che non ci 

fanno ipotizzare cedimenti di nessun tipo del versante, oltretutto consolidato negli ultimi anni», 

spiega l’ingegnere e progettista delle Ferrovie, «abbiamo predisposto, come era già stato 

spiegato in precedenza, un sistema di monitoraggio costante di ogni avanzamento dei lavori, 

quindi prima di partire con le escavazioni metteremo dispositivi ultramoderni sulla scuola e sul 

Castello aragonese che controlleranno ogni eventuale sollecitazione, crepe ed instabilità. I rilievi 

saranno resi noti al pubblico via Internet in modo che un qualsiasi utente possa rendersi conto in 

ogni momento di ogni minima variazione o oscillazione rispetto allo stato già fotografato in fase 



preliminare». 

 Sulla portata delle vibrazioni e del rumore causati dal passaggio dei treni, c’è la volontà di 

effettuare delle simulazioni. «La Pugliesi non presenta particolari problemi come è stato accertato 

dai sopralluoghi effettuati nel dopo terremoto dell’Aquila», spiega Fratino, «possiede quasi tutti i 

certificati per ottenere quello di agibilità, ne manca solo uno (dei vigili del fuoco) che presto ci 

rilasceranno a seguito di piccoli lavori di impiantistica che faremo durante l’estate dell’importo di 

30mila euro». 

 Le medie come tutti gli altri istituti di competenza dell’ente comunale, rientrano nel progetto 

“scuole sicure” che prevede interventi atti a garantire, per il nuovo anno scolastico, il certificato di 

agibilità per tutti. Il fondo è di un milione e mezzo di euro. Ieri, il sindaco ha incontrato anche i 

genitori degli alunni del II circolo di piazza S. Giuseppe per il problemi della palazzina B e quelli 

della scuola dell’infanzia di Costantinopoli. (l.s.)  
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 VASTO. Il mare vastese è per il momento più blu del solito. Le z one in cui è vietato fare il bagno 

passano da cinque a quattro in prossimità del porto e delle foci di fium i e torrenti (così come 

prevede la legge); ma quel che è più importante gli ultimi preliev i compiuti dai tecnici dell’Arta 

(agenzia regionale per la tutela ambientale) per verificare l a qualità delle acque, evidenziato una 

concentrazione minore di colibatteri. E’ da sottolineare tuttavia che i prelievi risalgono a un 

mese fa. 

 Restano i divieti di balneazione all’imbocco del porto di Punta Penna e alla foce dei fiumi Lebba, Fosso 

Apricino, Punta Vignola. Promossa la foce del torrente Buonanotte che segna il confine tra Vasto e San 

Salvo e le zone di Fosso Marino, Torricella (scogliera) e fosso della Paurosa. Su oltre duecento prelievi 

eseguiti dai tecnici dell’agenzia regionale in quaranta diversi punti della costa, soltanto nelle immediate 

vicinanze del porto e alla foce del Lebba sono emerse situazioni definite “irregolari”. 

 La conferma arriva anche dall’Autorità marittima. «I bagnanti possono tuffarsi con più tranquillità, 

ovviamente senza dimenticare la prudenza», dice il comandante del Circomare, Fabio Occhinegro . 

 Anche in località Vignola l’Arta ha rilevato un sensibile miglioramento della qualità del mare. Nelle 

prossime settimane la situazione dovrebbe migliorare. La primavera è la stagione in cui il mare risulta 

in genere “meno pulito” a causa della piovosità. 

 «Il miglioramento della qualità delle acque è la dimostrazione della crescita di attenzione che 



l’amministrazione ha per l’ambiente, i controlli ai depuratori sono periodici», afferma il vice sindaco con 

delega al Turismo, Nicola Del Prete  (Pd). 

 Mare promosso anche a San Salvo, Casalbordino e Torino di Sangro. Il divieto di balneazione resta 

solo 100 metri a sud della foce del Sinello. «E’ un provvedimento disposto dalla legge a scopo 

cautelativo», sottolinea l’autorità marittima. Eccellenti i risultati dei prelievi alla foce dell’Osento e del 

torrente Acquachiara (Casalbordino). 

 I sindaci dei Comuni rivieraschi ora si appellano al senso civico dei cittadini: «Per mantenere questo 

mare è necessario evitare comportamenti dannosi e che deturpano l’ambiente marino e costiero». 

(p.c.) 
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 CUPELLO. La centrale fotovoltaica “Elio 1” diventa sede di formazione e di ricerca nel settore delle 

energie da fonti rinnovabili. Lo prevede il protocollo d’intesa firmato nei giorni scorsi dal Comune 

(sindaco Angelo Pollutri ) e dal direttore del Dipartimento di ingegneria e dell’informazione 

dell’Università dell’Aquila, Piero Tognolatti . 

 L’obiettivo dell’accordo è dare seguito all’esigenza prioritaria affinché sul territorio di Cupello, 

contraddistinto dalla presenza di numerose e diversificate strutture per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili, sia possibile effettuare formazione e ricerca sul campo, in un settore strategico e cruciale 

come quello delle energie eco-sostenibili. 

 Il documento è stato firmato nei locali del Cev (Centro per l’energia del Vastese), ed è stato salutato 

con soddisfazione dal direttore del Dipartimento di ingegneria elettrica e dell’informazione per 

l’opportunità di mettere a disposizione dell’Ateneo aquilano la struttura di ricerca Elio1. 

 Oltre alla centrale fotovoltaica - realizzata dal Consorzio Industriale e poi data in gestione al Comune - 

è presente sul territorio l’impianto di compostaggio e di riciclaggio di Valle Cena del Consorzio 

intercomunale (Civeta), dove sono in corso i lavori per la realizzazione di una struttura per la 

captazione e l’utilizzazione energetica del biogas che, una volta ultimato, avrà una potenza di 600 Kw 

pari al fabbisogno energetico di 3mila famiglie. 
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Bertolaso non scaccia i dubbi dei sindaci  
 
«Ci sono i soldi anche per le seconde case». Cialen te: «Non basta, vanno ricostruiti 
tutti gli edifici»  
 
di STEFANO DASCOLI 
 
L’AQUILA - Ruota tutto, o quasi, intorno ai fondi per la ricostruzione: Bertolaso è 
«tranquillissimo», Tremonti anche («Se ne serviranno di più ci saranno» ha detto ieri»), i 
sindaci molto meno («Le risorse sono poche e non ci danno garanzie»). Il capo della 
Protezione Civile, Guido Bertolaso, ha scelto la via del confronto per cercare di “sedare” i 
malumori degli amministratori, da giorni sulle barricate contro il decreto che ieri è 
approdato in commissione alla Camera e che sarà in aula dal 15 giugno. Nell’auditorium 
della Guardia di Finanza è andato in scena un “faccia a faccia” di un’ora e mezzo con i 
sindaci e i presidenti di Regione e Provincia. L’esordio, per la verità, è stato, per stessa 
ammissione di Bertolaso, un po’ provocatorio: «Se volete parlare con me non serve 
andare a Roma, visto che io sto all’Aquila». Cialente ha raccolto a metà: «Non cerchiamo 
scontri, ma solo chiarezza». La “polemica” finisce qui. Bertolaso annuncia novità per gli 
enti locali: fondi per ripianare il deficit dovuto ai mancati introiti fiscali e rimborsi per le 
spese sostenute finora. Poi chiarisce i punti più discussi del decreto. 
 
Case temporanee.  Saranno destinate a «persone residenti o stabilmente dimoranti in 
edifici distrutti o non agibili». Le prime saranno pronte a settembre. 
 
Agibilità.  I sindaci potranno erogare contributi fino a diecimila euro per le case A. Per le 
case B, C ed E i contributi saranno al cento per cento. «Al momento -ha detto Bertolaso- è 
quasi pronta l’ordinanza per le case A, B e C che prevede le modalità di intervento, tramite 
perizia giurata. Per le case E, invece, una prima ordinanza sarà pronta la prossima 
settimana». 
 
Seconde case.  «È piuttosto chiaro -ha detto Bertolaso- che i fondi, al momento fissati in 
80mila euro, sono previsti anche per le seconde case, visto che nel decreto non si parla 
solo di residenti». 
 
Zone franche.  Il decreto prevede zone franche e ha fissato un importo di 45 milioni di 
euro. Alcuni sindaci si sono lamentati sostenendo che si tratta di fondi ripartiti in quattro 
anni. 
 
Allacci del gas.  Bertolaso ha ammesso che si tratta di «un aspetto problematico», perché 
gli incroci tra le verifiche di agibilità e i controlli sugli impianti non sono semplici. 
 
I sindaci e gli amministratori.  Massimo Cialente ha chiesto chiarezza sui fondi: «Bisogna 
ricostruire tutte le case, non solo le seconde. Sulle zone franche non si capisce perché è 
stato sconfessato un accordo in commissione per 45 milioni di euro l’anno. E non c’è nulla 
sul patrimonio culturale, duemila edifici vincolati tra pubblici e privati». Stefania Pezzopane 
ha auspicato che qualcosa possa essere modificato nell’esame alla Camera: «È’ una 
questione di buon senso, non di politica». E chiede un incontro con Fini e Letta. Il 
governatore Gianni Chiodi, ha invece difeso il decreto: «I fondi ci sono e mi sembra chiaro 
che ci saranno stanziamenti pluriennali. Se lamentiamo genericamente la mancanza di 
fondi senza indicare dati oggettivi, la nostra azione non ha possibilità di successo». 
 



Ospedale.  Saranno inaugurati ufficialmente il 1. giugno alle 12 i 116 posti letto ricavati 
nell’area ristrutturata a tempo di record «Gli edifici L1, L2 e L5 -si legge in una nota- 
ospiteranno tutte le branche mediche e chirurgiche. Sempre dal 1. giugno saranno 
operativi 80 posti letto di Chirurgia e Lungodegenza Riabilitativa affittati a Villa Letizia e, 
entro la fine del mese, saranno attivati i 51 posti letto dell’ospedale da campo del G8». 
 
IN BREVE 

Arta: il punto sull’amianto  
L’AQUILA - Dai campionamenti d’aria effettuati all’Aquila dall’Arta Abruzzo il 7, 8 e 11 
maggio non risultano presenti fibre di amianto aerodisperse. «I dati finora raccolti, tuttavia 
-precisa Arta- non consentono di escludere la presenza di amianto tra le macerie 
accumulate nel sito adiacente la caserma della Finanza e la tendopoli di piazza D’Armi, 
dove è stato effettuato il monitoraggio». 
 
Pag 39 
 

 «Concorso su misura per il consulente»  
  

 L’associazione ”Terra nostra” accusa il Comune: ban do pilotato per 
l’esperto di inquinamento  

Fatto il concorso, trovato l'inganno. In sintesi, è questa l'accusa mossa dall'associazione 
"Terra nostra" al Comune di Pescara riguardo il bando del settore Sviluppo socio-
economico per un posto da consulente in materia di inquinamento acustico ed 
elettromagnetico. La commissione esaminatrice, presieduta dal dirigente di settore 
Tommaso Vespasiano, ha valutato i curricula di quattro candidati esprimendo il massimo 
dei voti sul dottor Andrea Oliva, nome che ha subito scatenato le proteste 
dell'associazione pescarese, reduce dalla clamorosa protesta contro l’aumento della tassa 
sui rifiuti. «Il concorso - accusa Gianluca Monaco, presidente di "Terra nostra" - era su 
misura». A riprova di ciò, ieri mattina, l'associazione ha aperto pubblicamente una busta 
contenente la previsione, ovviamente esatta, sul vincitore, imbustata e spedita per posta 
con largo anticipo sul verdetto. «Non mettiamo in dubbio - continua Monaco - la 
competenza di Oliva, ma perché assumerlo con contratto a progetto e non a tempo 
indeterminato, vista l'importanza che questo ruolo dovrebbe rivestire?». In effetti, Oliva è 
collaboratore del Comune dal 2004, con contratti rinnovati di anno in anno. «Questa 
precarietà - aggiunge il presidente - rallenta il rilascio delle autorizzazioni di impatto 
acustico. Nel 2008, diversi balneatori hanno ricevuto denunce mentre le loro richieste 
giacevano in Comune». Immediata la replica, attraverso una nota del dirigente Tommaso 
Vespasiano, che chiarisce che la selezione è avvenuta attraverso un avviso pubblico e 
non un bando. Questo in attesa in attesa di indire un concorso:«Per tale motivo - scrive 
Vespasiano - la convenzione che sarà sottoscritta da Andrea Oliva è a tempo 
determinato». 
D.D.A. 


